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TORNATA DEL 14 GENNAIO 1867 

nome della colleganza che stringe i deputati, mi 
asterrò dal parlare. 

PRESIDENTE. Se intende solo di fare'osservazioni sul 
processo verbale, parli pure. 

DEL ZIO. Diceva dunque come i motivi addotti dal-
l'onorevole Eicciardi nel rassegnare la sua demissione 
siano due : col primo ei rimprovera al Governo di non 
mostrarsi veramente iniziatore di alcun che di grande 
e di fruttifero per la nazione, e ne adduce a prova che 
i poteri da cui è costituito non imitano la Svizzera, 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti di America, cosicché l'Ita-
lia dovrebbe, per uscir dai guai, sostituire all' azione 
di quelli la propria, imitando il metodo governativo 
de'summentovati popoli. 

À questo io credo dovere osservare come il conte 
Eicciardi non abbia diritto di appoggiarsi su questo 
principio per legittimare la deliberazione che ha preso. 
Né la Camera, nè il conte Eicciardi hanno mai ricono-
sciuto il principio delle autonomie cantonali e muni-
cipali, nè cercato mai di vedere come abbia avuto e 
possa avere vita in Italia colle modificazioni speciali, 
che derivano dall'alto diritto di sovranità che compete 
ai tre poteri, cui essa ormai ubbidisce, e che interpretato 
dalla scienza, le darebbe uno sviluppo di libertà supe-
riore a quello dell'America, o della Svizzera. Certa-
mente è a desiderarsi che questo principio fosse presto 
riconosciuto dalla Camera per salvamento della na-
zione, ma non accordo al signor Eicciardi di elevare 
un motivo di censura per la Camera, e di legittima-
zione per la sua condotta sopra una politica ed una 
teoria che non ha mai professata. 

Quanto al secondo motivo, il Eicciardi dichiara con 
esso di uscire dal Parlamento, perchè l'opposizione 
nella Camera è acefala e divisa. Ammetto che sia ace-
fala e divisa, ma nego che la ragione sia quella che 
egli adduce, e che possa valere a suo titolo di vantag-
gio. La vera ragione consiste solo nel cosciente o in-
cosciente proposito della sinistra a non voler accet-
tare due teorie che unite ci salverebbero, e che all'in-
contro, separate, ci condurranno a perdizione. 

Fatta questa dichiarazione, io auguro al conte Eic-
ciardi un pentimento su quel che ha fatto, e spero che 
il collegio di Foggia lo rimandi alla Camera, non fosse 
altro che per meglio animare il dramma che si pre-
para, e nell'attitudine di quegli antichi guerrieri ro-
mani che si conducevano sul carro della vittoria, co-
mechè sconfitti, e solo per aver bene sperato della 
patria. 

PRESIDENTE. La paróla è all'onorevole Fossombroni. 
F0SS0MBR0NI. Nel resoconto ufficiale della Camera 

del giorno 11 rilevo essermi stato accordato un con-
gedo di 4 giorni per ragioni di famiglia. Io ho doman-
dato un congedo per assistere, come era mio debito, 
alle sedute ordinarie del Consigli o municipale di Arezzo. 
Io pregherei il presidente a fare questa rettificazione 
nel processo verbale del giorno 11. 

PRESIDENTE. È vero ; la domanda dell'onorevole Fos-
sombroni era fondata su queste ragioni; sarà presa 
nota della dichiarazione da esso fatta. 

Se non vi sono altre osservazioni sul processo ver-
bale, si avrà come approvato. 

(È approvato.) 

OMAGGI — ATTI DIVERSI. 
GRAVINA, segretario, legge il sommario delle seguenti 

petizioni : 
11.325. Il Consiglio comunale di Grottole, provincia 

di Basilicata, invoca dalla Camera le disposizioni op-
portune affinchè il dazio governativo di consumo sia 
lasciato a carico di quel municipio. 

11.326. Le rappresentanze civica e commerciale di 
Venezia domandano al Parlamento il riconoscimento 
dei debiti contratti dal Governo provvisorio di Vene-
zia negli anni 1848-1849 per la causa della nazionale 
indipendenza. 

11.327. Vachelli Giovanni si rivolge alla Camera per 
ottenere il risarcimento di danni sofferti nel 1859 nella 
qualità di appaltatore dei diritti di forno nel comune 
di Martignana di Po. 

Hanno presentato i seguenti omaggi : 
Deputato Ippolito De Eiso — 5 esemplari d'un suo 

scritto intitolato : Cinque mesi in messo ai miei elei' 
tori ; 

Ministero della guerra — 50 copie della relazione e 
dei decreti regi relativi alla riduzione dell'esercito ; 

Id. — 6 esemplari dell'appendice al prospetto delle 
ricompense per la guerra del 1866, concernente il 
corpo dei volontari italiani ; 

Gaetano Schipani, da Petilia-Policastro (Calabria 
Ulteriore II) — 6 copie d'una memoria al Parlamento 
contro il generale Fumel ; 

Luigi Palma, da Milano — Un esemplare del suo la-
voro sul principio di nazionalità ; 

Avvocato Eosindo Tambone, da Napoli—Una copia 
del progetto di legge sul lavoro e sull'istruzione pub-
blica ; 

Prefetto di Como— 2 esemplari degli atti di quel 
Consiglio provinciale durante le Sessioni straordinarie 
dello scorso anno ; 

La direzione della Società veneta montanistica — 
45 esemplari d'una circolare e d'una memoria relativa 
ai bisogni di quell'associazione mineraria. 

Ministro delle finanze — 440 esemplari dell' Annua-
rio di detto Ministero per l'anno 1866. 

PRESIDENTE. L'onorevole deputato Agnini domanda 
un congedo di giorni 40 per affari di famiglia. 

L'onorevole Morini, per causa di malattia, domanda 
un congedo di giorni 15. L ; - ijoiM 

(Sono accordati.) 
(Gli onorevoli deputati Fonseca e Lanza Scalea* 

prestano giuramento.) 


